Rifondazione, Ezio Locatelli è il segretario provinciale
Una scelta che va nella direzione di mantenere «quadri sperimentati e solidi, per affrontare la fase di travaglio che Rifondazione ha di fronte per i prossimi mesi». È Ezio Locatelli il nuovo segretario provinciale del Prc. I delegati orobici lo hanno eletto ieri sera dopo una due giorni congressuale che lui stesso definisce «non facile, segnata dalla sofferenza della recente, durissima sconfitta elettorale, ma caratterizzata anche da una buona partecipazione nei circoli e conclusa con un orientamento tutto sommato unitario». Cinque le mozioni discusse dai delegati. In segno della volontà di ricomporre l'unità nel partito, dopo la proclamazione Locatelli ha proposto e ottenuto che le cariche di presidente e tesoriere andassero rispettivamente a Tino Zanetti e Lorenzo Zimei, sostenitori di mozioni diverse da quella (primo firmatario Nichi Vendola) da lui appoggiata e risultata, con il 61% delle preferenze, la più votata dagli iscritti bergamaschi.

La segreteria verrà invece nominata a settembre.

Ora il segretario punta per prima cosa a un «rafforzamento del partito a livello territoriale. È necessario costruire una rete di confronto stabile tra soggetti diversi, partiti e non, di sinistra». Tre i filoni su cui, in vista anche delle amministrative di aprile, si dovrà sviluppare questa interlocuzione: «La qualità dello sviluppo, che non può basarsi solo sull'aumento della scala fisica dell'economia e delle infrastrutture; la centralità della questione sociale, anche a livello locale; infine, il ruolo del pubblico, contro una logica di privatizzazioni». Locatelli arriva da una lunga esperienza all'interno del partito: consigliere al Pirellone dal '95 al 2000, è stato anche segretario regionale di Rifondazione. Nel 2006 è stato eletto deputato, carica non riconfermata alle ultime politiche a causa dell'esclusione dal Parlamento della Sinistra Arcobaleno.


Il congresso bergamasco di Rifondazione (cui seguirà quello nazionale, dal 24 al 27 luglio a Chianciano) si è aperto con la raccolta delle impronte digitali dei delegati, «in segno di solidarietà con i rom». Numerosi gli ospiti intervenuti nel corso del dibattito. Tra loro, il sindaco di Bergamo Roberto Bruni, il segretario provinciale del Pd Mirosa Servidati, il coordinatore di Sinistra Democratica Gino Gelmi e quello dei Comunisti Italiani Sergio Serantoni, oltre ad alcuni esponenti del mondo sindacale e associativo.
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